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NORME  PER  ORIENTARE  E  SOSTENERE  IL  CONSUMO  DEI
PRODOTTI  AGRICOLI  DI  ORIGINE  REGIONALE

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  promuove  la  valorizzazione  delle  produzioni

agricole  regionali,  favorendo  il consumo  e  la  commercializzazione  dei
prodot t i  provenien ti  dalle  aziende  agricole  ubicate  nel  terri torio
regionale,  garan te n do  ai  consum a to r i  una  maggiore  traspa r e nz a  dei
prezzi  e  assicuran do  un’adegua t a  informazione  ai  consum a to ri
sull’origine  e  le  specificità  di  tali  prodot ti .

2. A  tal  fine,  la  Regione  con  la  presen te  legge  disciplina
interven ti  per:
a) incentivare  l’impiego  da  parte  dei  gestori  dei  servizi  di
ristorazione  collet tiva  pubblica  di  prodot ti  agricoli  di  origine
regionale  nella  prepa razione  dei  pasti;
b) favorire  l’increme n to  della  vendita  diret t a  di  prodot t i  agricoli
regionali  da  par te  degli  imprendi to r i  agricoli;
c) sostene r e  l’acquis to  di  prodot t i  agricoli  di  origine  regionale  da
parte  delle  imprese  esercen t i  attività  di  ristorazione  o  ospitali tà
nell’ambito  del  terri torio  regionale;
d) garan ti r e  il  rispet to  della  norma tiva  in  mate ria  di  presen t azione
ed  etichet t a t u r a  dei  prodot ti  agricoli  freschi  e  trasform a t i  att r ave r so
idonea  attività  di  controllo  anche  con  l’utilizzo  di  strume n t i
tecnologici  a  tutela  del  consum a to r e ;
e) favorire  l’increme n to  della  vendita  di  prodot ti  agricoli  di  origine
regionale  da  parte  della  distribuzione.

3. All’attuazione  della  presen te  legge  provvedono  la  Regione  e
gli  enti  locali,  secondo  le  rispet tive  competenz e ,  nonché  gli  enti
strume n t a l i  regionali.

Art.  2  -  Utilizzo  dei  prodot t i  agrico l i  di  orig in e  regio n a l e  nei
servizi  di  ristoraz io n e  colle t t iva  affidat i  da  enti  pubbl i c i .

1. I  servizi  di  ristorazione  collet tiva  affidati  da  enti  pubblici
devono  garan t i r e  che  nella  prepa razione  dei  pasti  siano  utilizzati
prodot t i  agricoli  di  origine  regionale  in  misura  non  inferiore  al  50  per
cento,  in  termini  di  valore,  dei  prodot t i  agricoli,  anche  trasforma t i ,
complessivame n t e  utilizzati  su  base  annua.

2. Negli  appal ti  pubblici  di  servizi  o  di  fornitur e  di  prodot ti
alimenta r i  ed  agroalimen t a r i  destina t i  alla  ristorazione  collet tiva
costituisce  titolo  preferenziale  per  l’aggiudicazione,  l’utilizzo  di
prodot t i  agricoli  di  origine  regionale  in  misura  superiore  alla
percen t u al e  di  cui  al  comma  1.  Sono  fatti  salvi  i contra t t i  in  essere  al
momento  dell’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  fino  alla  loro
scadenza .



3. L’utilizzazione  di  prodot ti  agricoli  di  origine  regionale  nella
prepa razione  dei  pasti  forniti  dai  gestori  dei  servizi  di  ristorazione
collet t iva  affidati  da  enti  pubblici  deve  risultar e  espress a m e n t e
att rave rso  l’impiego  di  idonei  strume n t i  di  informazione  agli  utenti
dei  servizi.

Art.  3  -  Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  vendi ta  diret ta  da  parte
degl i  impre n d i t or i  agrico l i .

1. I  comuni  riservano  agli  imprendi to ri  agricoli  esercen t i  la
vendita  diret t a  di  prodot ti  agricoli  veneti,  ai  sensi  dell’articolo  4  del
decre to  legislativo  18  maggio  2001,  n.  228,  almeno  il  20  per  cento
del  totale  dei  posteggi  nei  merca t i  al  det taglio  in  aree  pubbliche .  I
comuni,  anche  in  deroga  a  quanto  previsto  dalla  legge  regionale  6
aprile  2001,  n.  10  “Nuove  norme  in  mate r ia  di  commercio  su  aree
pubbliche”,  sono  autorizza ti  all’istituzione  di  nuovi  posteggi,  fino  al
raggiungime n to  di  tale  percen tu a le .

2. Al fine  di  favorire  l’acquisto  dei  prodot ti  agricoli  regionali  e  di
assicura r e  un’adegu a t a  informazione  ai  consum a to r i  sull’origine  e
sulle  specificità  degli  stessi  prodot ti,  i  comuni,  nell’ambito  del
proprio  terri torio  e  del  proprio  piano  per  il  commercio,  destinano
aree  per  la  realizzazione  di  farmer  marke ts  e  di  merca t i  dei  prodot ti
agricoli  locali  riserva t i  ai  soli  imprendi to r i  agricoli,  anche  in  deroga
alla  legge  regionale  6  aprile  2001,  n.  10.

Art.  4  - Promo z i o n e  dei  prodot t i  agrico l i  di  origin e  regio n a l e .
1. La  Regione  promuove  la  valorizzazione  dei  prodot t i  agricoli  di

origine  regionale  e  favorisce  una  migliore  conoscenza  delle
produzioni  di  qualità  e  delle  tradizioni  alimenta r i  regionali  da  par te
dei  consuma to ri .

2. Alle  imprese  esercen t i  attività  di  ristorazione  o  di  vendita  al
pubblico  ed  operan t i  nel  terri torio  regionale  che,  nell’ambito  degli
acquis ti  di  prodot ti  agricoli  effet tua t i  nel  corso  dell’anno,  si
approvvigionino  per  almeno  il  30  per  cento,  in  termini  di  valore,  di
prodot t i  agricoli  di  origine  regionale,  viene  assegna to ,  al  fine  di
pubblicizzarne  l’attività,  un  apposi to  contra s s eg no  con  lo  stemm a
della  Regione  le  cui  cara t t e r i s t iche  sono  dete rmina t e  con  apposita
delibera  della  Giunta  regionale.  

3. L’approvvigiona m e n t o  dei  prodot t i  di  cui  al  comma  2,  nella
percen t u al e  ivi  indicata ,  deve  esse re  documen t a to  nelle  fatture  di
acquis to  che  devono  riporta r e  l’indicazione  dell’origine,  natur a ,
qualità  e  quanti t à  dei  prodot ti  acquist a t i .

4. Le  imprese  di  cui  al  comma  2  saranno  inseri te  in  un  apposi to
circuito  regionale  veicolato  nell’ambito  delle  attività  promozionali
della  Regione  Veneto.  La  Giunta  regionale  entro  cento t ta n t a  giorni
dalla  pubblicazione  della  presen te  legge  produr r à  il  regolame n to  di
utilizzo  del  marchio  e  il  progra m m a  di  valorizzazione  del  circuito,
comprend e n t e  anche  sgravi  fiscali  e  specifici  contribu ti .
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Art.  5  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  com m e r c i o  dei  prodot t i
agrico l i  di  orig in e  regio n a l e .

1. Nelle  stru t tu r e  di  vendita  di  cui  alla  legge  regionale  13  agosto
2004,  n.  15  “Norma  di  progra m m a zione  per  l’insediame n to  di  attività
commerciali  nel  Veneto”  ad  esclusione  degli  esercizi  di  vicinato,  sono
previsti  apposi ti  ed  esclusivi  spazi  destina t i  alla  vendita  di  prodot t i
agricoli  regionali.

2. Per  le  strut tu r e  di  cui  al  comma  1,  in  esser e  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  l’obbligo  decorr e  dal  1°
gennaio  2009.

Art.  6  - Attività  di  contro l lo  e  sanzio n i .
1. La  Regione,  le  province  ed  i comuni,  nell’ambito  delle  proprie

compete nze ,  eserci tano  i controlli  per  l’accer t a m e n to  delle  infrazioni
alle  disposizioni  di  cui  alla  presen te  legge.

2. Per  l’esercizio  delle  attività  di  cui  al  comma  1,  le
amminis t razioni  compete n ti  si  avvalgono  degli  organi  di  polizia
amminis t ra t iva  locale,  anche  attr aver so  l’istituzione  nell’ambito  degli
stessi  organi,  di  apposi ti  gruppi  di  interven to .

3. Per  lo  svolgimento  dei  controlli  di  conformit à  di  cui  al  decre to
del  Ministe ro  delle  politiche  agricole  e  fores tali  1°  agosto  2005  in
materia  di  commercializzazione  dei  prodot ti  ortofru t t icoli  freschi  e
dei  prodot ti  trasform a ti ,  la  Regione  si  avvale  degli  organi  di  polizia
amminis t ra t iva  locale.

Art.  7  - Parere  com u n i t ar io  di  comp at i b i l i t à .
1. Gli  effetti  della  presen te  legge  sono  subordina t i

all’acquisizione  del  pare re  positivo  di  compatibilità  da  parte  della
Commissione  europe a  ai  sensi  degli  articoli  87  e  88  del  trat t a to  CE  e
alla  pubblicazione  del  relativo  avviso  nel  Bollettino  Ufficiale  della
Regione  del  Veneto.
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